
Dal Vangelo secondo Matteo       Mt 17,1-9 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 

disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e 

le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che 

conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi 

essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli 

stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una 

voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio 

compiacimento. Ascoltatelo». All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono 

presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». 

Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, 

Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo 

non sia risorto dai morti».  
 

La liturgia di questa domenica ci pone davanti non più un Gesù sporco e sudato nel 

deserto che ha lottato per non cedere alle tentazioni, ma un Maestro Trasfigurato, con 

le vesti candide e il viso brillante e sereno. Si trova su un alto monte in compagnia dei 

suoi più vicini discepoli: Pietro, Giacomo e Giovanni. Gli stessi che sei giorni prima 

lo hanno riconosciuto Cristo e Signore, anche se come spesso accade fu Pietro a 

parlare per tutti. Insomma sei giorni dopo per Gesù l'argomento della sequela non era 

ancora esaurito. Ecco perché propone a Pietro, Giacomo e Giovanni di seguirlo sul 

monte, perché voleva aiutarli a comprendere meglio quella professione di fede fatta 

pochi giorni prima. I discepoli hanno ancora l'immagine di un Dio che punisce per i 

peccati, che fa la somma delle buone azioni, che condanna per ira, ecco perché si 

scandalizzano quando sentono dire a Gesù che morirà in croce. No la croce è per i 

cattivi, per i peccatori, per coloro che muoiono da infami. Che c'entri tu? Tu sei il 

Cristo, il Figlio del Dio Vivente, non è possibile! Ma Gesù vuol mostrar loro che Dio 

ha altri progetti per l'umanità. Dio è talmente innamorato del mondo che ha deciso di 

dare tutto se stesso, "il Figlio mio, l'amato" in riscatto per tutti. La serenità dei primi 

momenti della trasfigurazione si trasforma in paura quando dalla nube esce la voce di 

Dio. Erano con la faccia a terra, tremanti per la paura e probabilmente si aspettavano 

da un momento all'altro di essere fulminati. Ma non è così... Dio è Amore e Gesù per 

dimostralo ancora una volta "si avvicinò e li toccò". Che bella la descrizione di questi 

particolari, quasi ci fanno immaginare la scena. Li toccò perché Dio è così. Vuole una 

relazione vera con noi, non fatta di belle parole ma di gesti, di tocchi! La 

trasfigurazione sia per noi la seconda tappa di questo cammino quaresimale. Un 

cammino che vuole condurci all'Amore vero, all'Amore di Dio che è gratuito e che non 

conosce confini! "Ascoltatelo" dice il testo... si ascoltiamolo, senza paura! 
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INVITIAMO LE COMUNITÀ A PREGARE PER LA PACE 
 

“Tutto il mondo è in guerra, è in autodistruzione. Fermiamoci in tempo!”. 

Il grido accorato di Papa Francesco scuote le coscienze e chiede un impegno 

forte a favore della pace: è tempo di trovare spazi di dialogo per porre fine a una 

crisi internazionale aggravata dalla minaccia nucleare. Ad un anno dall’invasione 

russa di uno Stato indipendente, l’Ucraina, vogliamo tornare a ripetere il nostro 

“no” deciso a tutte le forme di violenza e di sopraffazione, il nostro “mai più” alla 

guerra. Per questo, invitiamo le comunità ecclesiali ad unirsi in preghiera per 

invocare il dono della pace nel mondo. In Ucraina, così come in tanti (troppi) 

angoli della terra risuona infatti l’assordante rumore delle armi che soffoca gli 

aneliti di speranza e di sviluppo, causando sofferenza, morte e distruzione e 

negando alle popolazioni ogni possibilità di futuro. Sentiamo come attuale l’appello 

lanciato sessant’anni fa da san Giovanni XXIII nell’Enciclica Pacem in terris: «Al 

criterio della pace che si regge sull’equilibrio degli armamenti, si sostituisca il 

principio che la vera pace si può ricostruire nella vicendevole fiducia» (n. 39). Se 

da una parte è urgente un’azione diplomatica capace di spezzare la sterile logica 

della contrapposizione, dall’altra tutti i credenti devono sentirsi coinvolti nella 

costruzione di un mondo pacificato, giusto e solidale. Il tempo di Quaresima ci 

ricorda il valore della preghiera, del digiuno e della carità, le uniche vere armi 

capaci di trasformare i cuori delle persone e di renderci “fratelli tutti”. Aderendo 

all’iniziativa del Consiglio delle Conferenze Episcopali d’Europa (CCEE), 

invitiamo a celebrare venerdì 10 marzo una Santa Messa per le vittime della 

guerra in Ucraina e per la pace in questo Paese. Sarà un’occasione per rinnovare 
la nostra vicinanza alla popolazione e per affidare al Signore il nostro desiderio di 

pace. Chiedere la conversione del cuore, affinché si costruisca una rinnovata 

cultura di pace, sarà il modo in cui porteremo nel mondo quei germogli della 

Pasqua a cui ci prepariamo.        

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”: tel 040-417038 cell. Parroco 3490691189 (per urgenze) 
           e-mail: parrocchiadiroiano@libero.it                                           sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali - 08.00 - 18.00  il Sabato anche 09.00 in sloveno  
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30 e DOMENICA: 11.00 - 13.00 
CONFESSIONI: SABATI POMERIGGIO DALLE 16.30 ALLE 18.30  
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DOMENICA 12 
III  

DI QUARESIMA 
 

INFORMAZIONI 
 

 FORMAZIONE VOLONTARI CENTRO CARITÀ: Lunedì 6 Marzo, alle 
ore 17.00 in Canonica, incontro formativo per i Volontari del 
Centro della Carità parrocchiale, sul tema “Io e l’altro” con la 
dott.ssa Placenti. 

 

 CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: Mercoledì 8 Marzo, si 
concluderà il Cammino di preparazione al Matrimonio. Affido 
alla vostra preghiera i fidanzati che lo hanno frequentato. 

 

 CATECHESI QUARESIMALI: Giovedì prossimo alle 18.30, terza 
Catechesi predicata da p. Luciano Larivera sul Vangelo 
quaresimale della Domenica. Auspico siano molti coloro che 
vorranno vivere questo momento comunitario di riflessione e 
di preghiera! 
 

 S. MESSA PER LA PACE: accogliendo l’invito dei Vescovi Europei -
ed in particolare dei Vescovi Italiani- ad intensificare la nostra 
preghiera per la Pace, assieme a tutte le Chiese Cattoliche 
europee Venerdì 10 Marzo celebreremo la S. Messa delle ore 
18.00 per invocare in modo particolare il dono della Pace. Il 
momento che stiamo vivendo è drammatico: intensifichiamo la 
nostra preghiera! 
 

 QUARANT’ORE PARROCCHIALI: come da tradizione, durante la 
terza settimana di Quaresima vivremo quattro giornate di 
intensa Adorazione Eucaristica attraverso le così dette 
“Quarant’ore”. Inizieremo con Domenica 12 Marzo: dopo la S. 
Messa delle 11.30 esporremo il Santissimo Sacramento sino 
alle ore 19.00. Nelle giornate di Lunedì 13, Martedì 14 e 
Mercoledì 15 Marzo, il Santissimo verrà esposto dopo la S. 
Messa del mattino delle ore 8.00 e resterà esposto sino alle ore 
19.30 per permettere a tutti di sostare in adorazione. Durante 
queste quattro giornate vorremmo proporre anche di pregare 
assieme ogni sera concludendo la giornata con la recita dei 
Vesperi e la Benedizione Eucaristica mezz’ora prima di riporre 
il Santissimo (alle ore 19.00). Auspico la presenza di tutta la 
comunità, soprattutto dei membri dei Consigli Parrocchiali, dei 
Catechisti e degli Animatori, dei Volontari del Centro della 
Carità e di tutti i collaboratori-operatori pastorali! In Sagrestia è 
disponibile un foglio su cui possiamo segnare il nostro nome per 
assicurare la presenza orante in Chiesa durante tutta la giornata.  

 

S. Messe: 08.00 def. Franco 
09.00 def. g. Stanko Zorko e Franc Voncina 
10.00 def. Teresa, Salvatore e Carmelo 
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Edda e Oliva 

 

Ore 18.30 Vesperi 
 

S. Messe: 08.00 def. Livio, Antonio e Lucia 
18.00 def. Mario, Giordano e Romilda 

 

Ore 8.30-9.30 Adorazione Eucaristica 
Ore 17.00 Incontro Volontari Centro della Carità 
Ore 19.30 Gruppo Adolescenti 1a-4a  superiore 
Ore 20.00 Prove del Coro parrocchiale 
 

S. Messe: 08.00 def. mons. Eugenio Ravignani 
18.00 def. Cristina 

 

dalle 16.30 alle 18.00 catechismo 1a-3a elem. 
Ore 20.00 Rinnovamento nello Spirito 
 

S. Messe: 08.00 def. Anime del Purgatorio 
18.00 def. Atonia e Salvatore 

 

dalle 16.30 alle 18.00 catechismo 4a e 5a elem. 
Ore 20.30 Cammino preparazione al Matrimonio 
 

S. Messe: 08.00 def. Bianca e Lino 
18.00 def. Nice e Mario 

Ore 18.30 Catechesi quaresimale–Esercizi Spirituali 
 

S. Messe: 08.00 def. Anime del Purgatorio 
18.00 def. Linda - Messa per la Pace 

 

Ore 16.00 Via Crucis in sloveno 
Ore 16.30-18.45 Gruppi di 1a e 2a media 
Ore 17.00 Via Crucis in italiano 
 

S. Messe: 08.00 def. Anime del Purgatorio 
09.00 def. Angel (in slo.) 
19.00 def. Bruno 

 

Ore 11.30 Gruppo Ministranti 
 

S. Messe: 08.00 def. Roberto 
09.00 def. Marko 
10.00 def. Umberto e Fam. Generutti 
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Anna ed Edoardo 

 

Ore 12.30 Solenne inizio delle Quarant’Ore 

Ore 18.30 Vespero Solenne-Benedizione Eucaristica 


